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Art. 1 
Disposizioni di carattere generale 
1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà', 
imparzialità' e buona condotta che i pubblici dipendenti  del Comune di Roccamena  sono tenuti ad 
osservare.  
2. Il presente Codice integra e specifica i doveri del codice nazionale di cui al DPR 16 
aprile 2013, n. 62, in considerazione delle caratteristiche organizzative e funzionali del 
Comune di Roccamena.  
3. Le disposizioni contenute nel presente Codice sono emanate nel rispetto delle 
disposizioni di legge, dei Contratti collettivi di Lavoro vigenti in materia disciplinare e delle 
Linee guida ANAC approvate con Delibera n 177 del 19.02.20. Ove non diversamente 
disciplinato si applicano le disposizioni del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
di cui al DPR 62/2013 di seguito denominato "Codice nazionale".  
4.  Il presente Codice costituisce parte integrante del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, di seguito denominato “PTPCT”, del Comune di Roccamena. 
I doveri di comportamento previsti nel presente Codice concorrono all'attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e degli obblighi di trasparenza in ambito comunale. 
 
Art. 2 
Ambito di applicazione 
1. Il presente Codice si applica a tutti i dipendenti a tempo indeterminato ed ai titolari di 
contratto di lavoro flessibile (a tempo determinato, di formazione lavoro, somministrazione 
lavoro ed altri contratti formativi quali tirocini formativi con scuole ed università), compresi 
coloro che prestano la loro attività negli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
governo ai sensi dell’art. 90 del D. Lgs. n. 267/2000 e ai titolari di incarichi affidati ai sensi 
dell’art. 110, commi 1 e 2,  del D. Lgs. n. 267/ 2000.  
2. Il presente codice con il termine “dipendenti” indica tutti i dipendenti e dirigenti del 
Comune di  Roccamena. Sono altresì previste disposizioni specifiche per i Responsabili di 
Settore, per le quali si utilizza il termine “dirigenti”. 
2. Il Comune di Roccamena  estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 
presente codice: 
a)a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 
titolo; 
b)ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzino opere in 
favore dell'amministrazione (inclusi studi professionali e organismi esterni che abbiano 
rapporti di consulenza, collaborazione ovvero siano affidatari di servizi per conto 
dell’Amministrazione) anche attraverso la formula in house providing.  
3. Tutti i Dirigenti, per gli ambiti di propria competenza, devono mettere a disposizione, dei 
consulenti/professionisti, collaboratori e dell’impresa contraente, e più in generale dei soggetti 
di cui alle lett. a) e b), il presente codice ed il codice nazionale, preferibilmente con modalità 
telematiche, e devono inserire negli atti di incarico, in  ogni contratto o documento avente 
natura negoziale o regolativa, apposite clausole che stabiliscano, nei confronti dei soggetti 
sopra elencati, in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice, la risoluzione 
o la decadenza del rapporto negoziale stesso. Le clausole devono altresì indicare le 
disposizioni del presente Codice applicabili al rapporto negoziale, al fine di consentire la  
verifica del loro rispetto. 
4. La risoluzione del contratto non è automatica. In caso di violazione di taluno degli obblighi, il 
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Dirigente competente, accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto 
instaurato, dovrà provvedere alla contestazione al consulente/collaboratore etc. dell'obbligo violato, 
assegnando un termine perentorio di giorni quindici per la presentazione delle giustificazioni. 
Decorso infruttuosamente il termine ovvero nel caso in cui  le giustificazioni prodotte non siano 
ritenute idonee, il Dirigente competente dispone con propria determinazione la risoluzione  del 
rapporto contrattuale.  
5. Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il risarcimento 
del danno, anche all'immagine, procurato dal consulente, collaboratore etc., in relazione alla gravità 
del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro e al prestigio 
dell’ente.  
6. Le previsioni del presente codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti e agli 
amministratori dei soggetti controllati o partecipati dal comune di Roccamena. 
 
Art. 3 
Obbligo di servire il pubblico interesse 
1. Il dipendente esercita le prerogative ed i poteri pubblici che gli sono stati conferiti all'atto di 
assunzione in servizio esclusivamente per finalità di interesse generale, senza abusare della 
posizione o dei poteri di cui è titolare. Ne consegue che: 
a)  il dipendente non deve usare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d'ufficio, 
deve evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti 
o nuocere agli interessi e all'immagine dell'Amministrazione Comunale; 
b) nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con i pubblici ufficiali nell'esercizio 
delle funzioni (es. Carabinieri, Guardia di Finanza), il dipendente non deve sfruttare o anche solo 
menzionare la posizione che ricopre all'interno dell'Amministrazione per ottenere utilità indebite; 
c) nei rapporti privati, il dipendente non deve assumere condotte che possano nuocere all'immagine 
dell'Amministrazione Comunale.  
2. Il dipendente deve utilizzare il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni d’ufficio e i 
servizi telematici e telefonici dell’Ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall’Amministrazione. 
3. Il dipendente deve utilizzare i mezzi di trasporto dell’Amministrazione soltanto per lo 
svolgimento dei compiti d’ufficio, nel rispetto del regolamento comunale sulle missioni e trasferte e 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. 
4.Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive  nei confronti dell’Amministrazione 
Comunale. Detto comportamento risulterà ancor più grave in campagna elettorale ( nel corso della 
quale è vietato ai dipendenti distribuire al pubblico volantini ed altro materiale, anche al di fuori 
dell’orario e della sede di lavoro), nonché in luoghi pubblici, social network o comunque in rete.  
 
Articolo 4 
Equilibrio tra qualità dei risultati e contenimento dei costi 
1. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche, ai fini dello svolgimento 
delle attività amministrative, deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi 
la qualità dei risultati.  
2. Utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art. 1176 c.c), il dipendente deve improntare 
il proprio lavoro alla logica di risparmio (es: buon uso delle utenze di elettricità e spegnimento 
interruttori al termine dell'orario di lavoro, arresto del sistema in ordine ai P.C. al termine dell'orario 
di lavoro, riciclo carta, utilizzo parsimonioso del materiale da cancelleria) e sulla individuazione 
della migliore soluzione di natura organizzativa e gestionale. 
 
 
Articolo 5 
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Parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa                                                                
1. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 
trattamento a parità di condizioni, astenendosi da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui 
destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, 
origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione, credo, convinzioni personali o politiche, 
appartenenza ad una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e 
orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 
 
Art.6                                                                                                                                                                   
Regali, compensi e altre utilità 
1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 
valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 
consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico 
valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da 
soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività' inerenti all'ufficio, ne' da soggetti nei cui 
confronti e' o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività' o potestà' proprie dell'ufficio 
ricoperto. 
3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità', salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di 
modico valore. 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 
dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali, anche attraverso la 
devoluzione dei regali o altre utilità ad Associazioni locali, secondo un criterio di rotazione, da 
destinarsi a persone in situazioni di indigenza o per iniziative di interesse pubblico. 
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 
valore non superiore a 50 euro, anche sotto forma di sconto o facilitazione di altra natura; nel caso 
di più regali ricevuti anche contemporaneamente in ogni caso il valore complessivo cumulativo non 
può superare euro 150 annui.  
6. Il dipendente è tenuto a comunicare al proprio Responsabile di Settore i regali o le altre 
utilità comunque ricevuti in violazione del presente articolo per l’attivazione della procedura 
di restituzione o devoluzione. La mancata o ritardata segnalazione costituisce illecito 
disciplinare. Nel caso di regali o altre utilità ricevuti dai Dirigenti la segnalazione deve essere 
inoltrata al Segretario Generale.  
 
Art. 7      
Incarichi extra – istituzionali conferiti da soggetti privati                                                                                                                                                                 
1.Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza a qualsiasi titolo, anche 
a titolo gratuito, da soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente, un 
interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza del 
dipendente medesimo.  
2.Fermo restando l'obbligo del rispetto di quanto disposto in materia di autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi extra istituzionali dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari 
adottate dall'amministrazione, il dipendente che richiede l’autorizzazione per lo svolgimento 
di un incarico extra istituzionale deve dichiarare che il soggetto privato che intende affidargli 
l’incarico non ha e non ha avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo 
in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.  
3.La stessa dichiarazione deve essere effettuata anche nel caso di incarichi per i quali la 
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vigente disciplina adottata dall’Amministrazione prevede la sola comunicazione.  
4.  Per tali soggetti privati si intendono in particolare: 
         a) avvocati, commercialisti e ingegneri che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 
precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'Ufficio di 
appartenenza;  
        b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per 
l’aggiudicazione di appalti, subappalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 
forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari o l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di 
appartenenza; 
         c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o 
provvedimenti a contenuto autorizzativo, concessivo o abilitativo per lo svolgimento di attività 
imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 
afferiscano a decisioni o attività inerenti all’Area di appartenenza. 
5. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità' dell'amministrazione, il Responsabile di 
Settore  vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. 
 
Art. 8 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1.Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il 
dipendente/consulente/collaboratore comunica entro 10 giorni dalla iscrizione ( in caso di nuova 
iscrizione) utilizzando il modello allegato (all. A), al Dirigente  di appartenenza la propria adesione 
o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, 
i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente 
comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 
2. Per i consulenti/collaboratori la comunicazione va effettuata al Dirigente che ha istruito e/o 
assegnato l’incarico di collaborazione, consulenza o sottoscritto il contratto d’appalto. Per i 
Dirigenti la comunicazione va effettuata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
3. Pervenuta la comunicazione spetta al dirigente/responsabile della prevenzione valutare la 
compatibilità fra la partecipazione all’Associazione e/o organizzazione e le funzioni svolte dal 
soggetto che ha effettuato la comunicazione ed eventualmente disporre l’assegnazione ad altro 
ufficio/settore, informato preventivamente il Sindaco. 
4. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni 
anche sindacali o politiche, ne' esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera. 
5.In sede di prima applicazione la comunicazione (per le nuove adesioni e per le adesioni già 
avvenute) deve essere resa entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice. 
6. L’eventuale mancata dichiarazione da parte del soggetto configura una violazione degli 
obblighi di servizio e, conseguentemente, comporta l’avvio di un procedimento disciplinare.   
 
Art. 9  
Conflitto d’interesse 
1.Per conflitto di interesse s'intende la situazione in cui il dipendente, nello svolgimento 
della propria attività, abbia interessi privati propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, 
di affini entro il secondo grado, in contrasto anche potenziale con l’interesse pubblico. Il 
conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli 
derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 
gerarchici. 
2.Una situazione di conflitto d'interessi non comporta automaticamente la violazione dei 
doveri di comportamento. Tale violazione può verificarsi, invece, qualora la sussistenza del 
conflitto, anche potenziale, non sia tempestivamente comunicato all'Amministrazione. In 
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merito alla comunicazione di conflitto di interesse da parte di un dipendente con qualifica 
non dirigenziale, decide il Dirigente  cui il   dipendente è assegnato. 
3.In merito alla comunicazione di conflitto di interesse da parte di un Dirigente  decide il 
Segretario Generale. 
4.In caso di comunicazione di conflitto di interesse da parte del Segretario Generale, decide 
il Vice Segretario Generale, informandone il Sindaco. 
5.La presenza di un potenziale conflitto d’interesse deve essere valutato anche in relazione 
ad attività e comportamenti posti in essere da dipendenti che non rivestono un ruolo 
decisionale nel procedimento in questione, che tuttavia possano influenzare la decisione 
finale in quanto coinvolti a vario titolo nel procedimento stesso. 
6.Nel caso in cui le situazioni di conflitto di interesse reale o potenziale evidenziate dalle 
dichiarazioni di cui agli articoli 8, 10 e 11 assumano un carattere strutturale, deve essere 
effettuata una valutazione da parte del Dirigente del Settore di appartenenza del 
dipendente o, per i Dirigenti dal Segretario Generale, per la rimozione della situazione di 
conflitto d’interesse. Il carattere strutturale si configura laddove una situazione di conflitto 
di interessi non è limitata ad una tipologia di atti o procedimenti, ma generalizzata e 
permanente. 
 
Art. 10  
Comunicazione degli interessi finanziari. 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 
dell'assegnazione all'ufficio, deve informare per iscritto, utilizzando il modello allegato (All. B), il 
Dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque 
modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
1bis. La comunicazione deve essere effettuata al proprio Responsabile che inserisce la 
comunicazione nel fascicolo personale del dipendente, e deve essere aggiornata annualmente. I 
Dirigenti  effettuano la comunicazione al Segretario Comunale .  
In sede di prima applicazione la comunicazione deve essere resa entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente Codice. 
1-ter Pervenuta la comunicazione spetta al Dirigente/Segretario Comunale che l’ha ricevuta, 
valutare la presenza di una situazione di conflitto di interessi con le funzioni svolte dal dipendente 
nell’ufficio cui è preposto. In caso di conflitto di interessi anche potenziale, il dipendente potrà 
essere trasferito ad altro settore. 
 
Art. 11 
Obbligo di astensione 
1. Il dipendente ha l'obbligo di astenersi dal partecipare a decisioni o attività che, possono 
coinvolgere interessi o comunque produrre effetti a favore proprio o di: 
a)  parenti e affini entro il 2° grado o del coniuge o del convivente; 
b) persone con le quali vi siano rapporti di frequentazione abituale (intesa come l'avere familiarità 
con qualcuno in modo assiduo); 
c) soggetti od organizzazioni con i quali vi sia una causa pendente o grave inimicizia (intesa come 
riferita alla presenza di ragioni di rancore o avversione pregiudicanti l’imparzialità); 
d) persone con le quali vi siano rapporti di debito o credito significativi;  
e) soggetti od organizzazioni di cui il dipendente sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
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f) Enti o Associazioni anche non riconosciute, comitati, società, stabilimenti di cui il dipendente sia 
amministratore o gerente o dirigente. 
g) in ogni altro caso in cui vi siano gravi ragioni di convenienza, come quelle previste dall’art. 14 
comma 2 del Codice di comportamento generale 
1 bis. A tal fine il dipendente dà immediata comunicazione al Dirigente  competente il quale 
verifica il nesso esistente fra la decisione o l'attività concreta da assumere e l'impatto della stessa 
sugli interessi appartenenti a soggetti "non indifferenti" per il dipendente. Il Dirigente competente 
risponde per iscritto sollevando il dipendente dall'incarico oppure motivando espressamente le 
ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività. 
2. Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad altro 
dipendente o, in carenza di professionalità interne, il Dirigente  competente dovrà avocare a sè ogni 
compito relativo a quel procedimento. 
3. Qualora l'obbligo di astensione riguardi il Dirigente, la valutazione delle iniziative da assumere 
sarà effettuata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
4. La comunicazione del dipendente ed il verbale di verifica del Dirigente  competente o del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione con il relativo esito sono archiviati nel fascicolo 
del dipendente. 
5.Non costituiscono attività che comportano obbligo di astensione ai sensi del presente articolo, 
quelle che consistono in operazioni meramente esecutive di atti decisionali previamente adottati 
dall’Ente, fermo restando gli obblighi di imparzialità e parità di trattamento di cui al presente 
codice. 
6. la mancata presentazione/aggiornamento delle autocertificazioni costituisce violazione dei 
doveri del pubblico dipendente, oltre a costituire fonte di illegittimità del procedimento e del 
provvedimento conclusivo dello stesso ed è sanzionabile disciplinarmente.  
 
Art. 12 
Prevenzione della corruzione  
1.Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 
nell'amministrazione.  In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni  contenute nel 
piano per la prevenzione della corruzione (PTPC), confluito nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (P.I.A.O.), presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della 
corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità' giudiziaria, segnala in via  
riservata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, eventuali 
situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto direttamente  a conoscenza.  
2.La violazione da parte dei dipendenti dell’amministrazione delle misure di prevenzione 
previste dal PTPCT costituisce illecito disciplinare. 
3. I Dirigenti  devono garantire l’attuazione delle misure di prevenzione contenute nel PTPCT 
di competenza delle strutture organizzative di cui hanno la responsabilità e hanno il dovere di 
verificarne il rispetto da parte dei dipendenti assegnati.  
4. In ordine alla tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower),  si 
rinvia a quanto disposto nella PTPC in  ordine alle modalità di segnalazione dell’illecito da 
effettuarsi   mediante l’utilizzo dell’apposita sezione “Whistleblowing”  presente sull’Home 
page del sito istituzionale del Comune di Roccamena. La procedura in questione, ai sensi della 
normativa vigente, garantisce la completa tutela del segnalante attraverso l’anonimato. 
  
Art. 13 
Trasparenza e tracciabilità 
1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale.  
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2. Ogni dipendente deve fornire la massima collaborazione al Responsabile della Trasparenza, ed al 
Dirigente, provvedendo tempestivamente a quanto richiesto dal medesimo. 
3.La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.  
 
Articolo 14 
Comportamento in servizio 
1. Al fine di favorire la cooperazione tra colleghi sul  luogo di lavoro, nell'ottica di realizzare il 
comune obiettivo di offrire una risposta effettiva e tempestiva alle istanze del cittadino, è vietato al 
dipendente di adottare condotte dilatorie volte a ritardare il compimento di attività o l'adozione di 
decisioni di propria spettanza o volte a far ricadere su altri dipendenti attività o decisioni di propria 
spettanza.  
2. In tal caso, l'Ufficio Procedimenti Disciplinari in sede di istruttoria dovrà valutare il fatto 
specifico e concreto che ha determinato la condotta dilatoria del dipendente (quindi il nesso causale 
tra la condotta e l'evento) 
3. L'avvio del procedimento disciplinare non pregiudica le azioni da intraprendersi in ordine al 
mancato rispetto dei termini del procedimento amministrativo da parte del dipendente.  
4. Il dipendente:  

a) rispetta i propri obblighi di servizio, anche con riferimento all’orario di lavoro, 
adempiendo in modo puntuale e corretto agli obblighi previsti per la rilevazione 
delle presenze e dei movimenti in entrata ed in uscita dalla sede di lavoro;  

b) non abbandona  la  sede  di  lavoro  senza  la  preventiva  autorizzazione  del  
dirigente  o  del responsabile dell’ufficio;  

c) utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Il responsabile 
del settore e, per questi,  il Segretario Comunale,  su segnalazione del responsabile del 
personale,  devono verificare che i permessi di astensione siano utilizzati per le ragioni 
e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, in mancanza dovranno essere 
segnalate e perseguite le distorsioni.  

I Dirigenti sono tenuti a vigilare sulla corretta timbratura delle presenze da parte dei propri 
dipendenti nonché al corretto recupero dei ritardi accumulati, i comportamenti difformi 
dovranno essere perseguiti disciplinarmente. 
5. Per i Dirigenti provvede il Segretario, con l’ausilio dell’Ufficio del Personale. 
6. Il dipendente mentre è in servizio può allontanarsi dalla sede di lavoro – utilizzando  
sempre il badge segna presenze - esclusivamente per missioni o per lo svolgimento di attività  
autorizzate dal superiore competente, previa presentazione all’Ufficio protocollo e contestuale 
trasmissione all’ Ufficio Personale, del modulo con relativa autorizzazione firmata dal 
Responsabile di Settore.  
7. Il dipendente è tenuto a partecipare alle attività formative organizzate 
dall’Amministrazione Comunale. 
8. Il dipendente ha cura dei fascicoli e delle pratiche – sia su supporto cartaceo che informatico 
– di      cui è competente, con modalità che ne consentano la consultazione anche da parte degli 
altri colleghi in sua assenza. 
9.Il dipendente assicura la tempestiva comunicazione nel rispetto delle modalità stabilite 
dall'Amministrazione, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre ragioni previste dalle 
leggi, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
 
Articolo 15  
Comportamento dei dipendenti nello svolgimento della prestazione lavorativa in smart 
working (Lavoro Agile).  
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1. Nelle giornate di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il dipendente 
osserva le fasce orarie di contattabilità nonché tutte le altre disposizioni definite nell’accordo  
nell’accordo individuale. 
2. Le specifiche condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa nella 
modalità di lavoro agile, che integrano gli obblighi di comportamento in servizio previsti 
dagli articoli 3 e 14 del presente Codice di comportamento, sono le seguenti: 
a) Reperibilità del lavoratore agile durante le fasce di contattabilità, tramite  mezzo telefonico 
e/o strumenti elettronici;  
b) Diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di  riservatezza e sicurezza 
informatica; 
c) Rendicontazione dell’attività svolta secondo le modalità indicate nell’accordo individuale in 
un’ottica di miglioramento della pianificazione e di responsabilizzazione verso i risultati.  
 
Art. 16 
Utilizzo delle tecnologie informatiche  
1.Il dipendente deve utilizzare le risorse informatiche mediante l’adozione di tutte le norme di 
sicurezza in materia, a tutela della funzionalità e della protezione dei sistemi, in particolare: 
a) si assicura della integrità e della riservatezza dei codici di accesso ai programmi e agli 
strumenti;  
b) non concede, una volta superata la fase di autenticazione, l’uso della propria postazione a 
personale non autorizzato; 
c) non lascia incustodita ed accessibile la propria postazione una volta connesso al sistema con le 
proprie credenziali di autenticazione; 
d) non utilizza credenziali (user-id e password) di altri utenti; 
e) non naviga nei siti internet non attinenti allo svolgimento della propria attività lavorativa né su 
siti con contenuti indecorosi, offensivi o, comunque, illeciti. 
2.L’utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all’attività lavorativa o 
ad essa riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione 
dell’amministrazione comunale. L’utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di norma 
vietato per  attività o comunicazioni  afferenti il servizio o ad esso riconducibili, salvo i casi di 
forza maggiore dovuti a circostanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa 
accedere all’account istituzionale;   
3. Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano alle 
modalità di firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate dall’amministrazione 
comunale. Ciascun messaggio in uscita deve consentire l’identificazione del dipendente mittente e 
deve indicare un recapito istituzionale al quale il medesimo è reperibile.  
4. Al dipendente è consentito l’utilizzo degli strumenti informatici forniti dall’amministrazione per 
poter assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare dalla sede di servizio, purché 
l’attività sia contenuta in tempi ristretti e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. In 
ogni caso, è fatto divieto di utilizzare strumenti informatici forniti dall’amministrazione per fini 
diversi da quelli connessi all’attività lavorativa o ad essa riconducibili nel caso in cui l’utilizzo possa 
compromettere la sicurezza o la reputazione dell’amministrazione. 
5. È vietato l’invio di messaggi di posta elettronica, all’interno o all’esterno 
dell’amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori non confacenti al decoro e alle 
regole di buona educazione o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità 
dell’amministrazione. 
6. L’Amministrazione Comunale, attraverso il Responsabile della transizione digitale, ha 
facoltà di svolgere gli accertamenti necessari ed adottare ogni misura atta a garantire la 
sicurezza e la protezione dei sistemi informatici, delle informazioni e dei dati. Le modalità di 
svolgimento di tali accertamenti sono stabilite mediante linee guida adottate dall’Agenzia per 
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l’Italia Digitale, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. In caso di uso di 
dispositivi elettronici personali, trova applicazione l’articolo 12, comma 3bis del decreto 
legislativo 7 marzo 2005 n. 82. 
 
Articolo 17 
Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media 
1.I rapporti con i mezzi di informazione, sugli argomenti istituzionali, sono tenuti dai 
soggetti istituzionalmente individuati, nonché dai dipendenti espressamente incaricati. 
2. Il dipendente si astiene dal diffondere con qualunque mezzo, compresi il web e i social 
network, i blog e i forum, commenti o informazioni, compresi foto, video, audio, che 
possano ledere l’immagine del Comune di Roccamena  e dei suoi rappresentanti, 
l’onorabilità di colleghi, nonché la riservatezza o la dignità delle persone, o suscitare 
riprovazione, polemiche, strumentalizzazioni. 
3. Fatto salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni nell’esercizio e a 
tutela dei diritti sindacali e fermo restando il principio costituzionale di libertà di 
espressione del proprio pensiero fuori dall’esercizio delle funzioni, in considerazione della 
sua qualità di dipendente pubblico, il dipendente si impegna a mantenere un 
comportamento corretto, ineccepibile ed esemplare anche nella partecipazione a 
discussioni su chat, blog, social forum on line, ispirato all’equilibrio, alla ponderatezza, al 
rispetto delle altrui opinioni e ai doveri inerenti alla funzione, mantenendo un 
atteggiamento responsabile e consapevole di riserbo e cautela nell’esprimere, anche via 
web, opinioni, valutazioni, critiche su fatti ed argomenti che interessano l’opinione pubblica 
o che possano coinvolgere la propria attività svolta all’interno del Comune di Roccamena. 
4. Il dipendente osserva quanto previsto ai commi precedenti anche al di fuori dell’orario di 
lavoro laddove risulti manifesta e conoscibile dai terzi la sua qualità di dipendente del 
Comune di Roccamena  e/o le informazioni diffuse siano state acquisite dal dipendente 
nello svolgimento dei compiti d’ufficio. 
5. Il dipendente che accede ad un social network con un account personale per propri 
interessi, non lo utilizza dal luogo di lavoro ed è personalmente responsabile dei contenuti 
pubblicati sul social utilizzato se attinenti all’attività dell’Ente. 
6. Nell’utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela 
1.Nell’utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le 
proprie opinioni ed i contenuti ivi pubblicati, propri o di terzi, non siano in alcun modo 
attribuibili all’Amministrazione.  
2.  In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che 
possa nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine dell’amministrazione di appartenenza o 
della pubblica amministrazione in generale. 
3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti 
direttamente o indirettamente il servizio, non si svolgono  attraverso conversazioni pubbliche 
mediante l’utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le 
attività o le comunicazioni per le quali l’utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di 
carattere istituzionale.  
4. Se dalle piattaforme social siano ricavabili o espressamente indicate le qualifiche 
professionali o di appartenenza del dipendente, ciò costituisce elemento valutabile ai fini della 
gradazione della eventuale sanzione disciplinare in caso di violazione delle disposizioni dei 
commi precedenti. 
5. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o 
diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l’amministrazione e in 
difformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 13/03/2013 n. 33, e alla legge 07/08/1990 
n. 241, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità”. 
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Articolo 18 
Obblighi connessi al rapporto con il pubblico 
1. L'Amministrazione Comunale dedica particolare attenzione al comportamento che il dipendente 
deve tenere con il pubblico, sia "de visu", che attraverso posta elettronica o cartacea. 
2. Si enunciano di seguito i seguenti obblighi di condotta: 
A) Obbligo di identificazione: il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso 
l'esposizione in modo visibile del badge o altro supporto identificativo messo a disposizione 
dell'Amministrazione. 
B) Obbligo di cortesia e precisione: il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia 
e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta 
elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile e, in ogni caso, orientando il 
proprio comportamento alla soddisfazione dell’utente. Qualora non sia competente a provvedere 
in merito ad una richiesta, per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario 
ed ufficio competente della Amministrazione Comunale, anche se ciò può comportare l'impegno 
dell'esame, sia pure sommario, della pratica o domanda.  
Il dipendente non deve rifiutare con motivazioni generiche prestazioni cui è tenuto, deve rispettare 
gli appuntamenti con i cittadini, salvo impedimento motivato (es. malattia, permesso per un urgente 
motivo personale o familiare) e deve rispondere senza ritardo ai loro reclami. 
Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta l'ordine 
cronologico, salvo diverse esigenze di servizio (es perdita di finanziamento, esigenze di servizio 
connesse a calamità naturali e  incidenti c.d. rilevanti) o diverso ordine di priorità stabilito 
dall'Amministrazione per iscritto. I dipendenti, gestori delle risorse finanziarie, procedono ai 
pagamenti relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture seguendo, di norma, l’ordine cronologico 
di accettazione delle fatture e nei tempi indicati dalle normative vigenti e nel programma per la 
trasparenza e l’integrità. 
C) Obbligo di fornire spiegazioni: il dipendente fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 
operazioni amministrative in corso o conclusi. Tuttavia, al di fuori dei casi consentiti, il dipendente 
non anticipa nè assume alcun impegno in ordine all'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti l'Ufficio. 
Qualora richiesto di fornire documenti, informazioni non accessibili in quanto coperti da segreto 
d'ufficio o da riservatezza, il dipendente informa il richiedente dei motivi che ostano 
all'accoglimento della richiesta. 
Il dipendente, inoltre, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento 
proprio e di altri dipendenti dell'Ufficio dei quali ha la responsabilità ed il coordinamento. 
D) Obbligo di rispetto degli standards di qualità: Il dipendente che presta la propria attività 
lavorativa in un’Area che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli standards di qualità  e di 
quantità fissati dall'Amministrazione anche nelle Carte dei Servizi. 
Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta 
tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 
livelli di qualità. A tal fine il dipendente avrà cura di aggiornarsi in relazione sia ai contenuti del 
servizio da rendere che alle modalità di semplificazione di pratiche burocratiche e di pesanti 
procedure a carico del cittadino. 
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I reclami e le segnalazioni di disservizio pervenuti al protocollo, presso il quale viene istituito 
apposito registro recante gli estremi della corrispondenza pervenuta, sono subito trasmessi al 
titolare di posizione organizzativa di riferimento ed al Sindaco.  
E) Obbligo al  rispetto della privacy.  
I dipendenti rispettano il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela  e trattamento dei dati  
personali.  
Mantengono riservate le notizie e le informazioni apprese nell’esercizio delle loro funzioni che 
non siano oggetto di trasparenza in conformità alla legge ed ai regolamenti; consultano i soli atti e 
fascicoli direttamente collegati alla propria attività e ne fanno un uso conforme ai doveri d’ufficio 
consentendone l’accesso a coloro che ne abbiano titolo e in conformità alle prescrizioni impartite 
nell’Ufficio. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta, cura, sulla base 
delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima 
amministrazione e comunque secondo le modalità regolamentate in materia di Accesso Civico 
dall’Amministrazione. 
F) Obbligo di rispetto delle norme che regolano la civile convivenza. 
I dipendenti sono tenuti, nei rapporti con l’utenza e il pubblico in generale,  alla cortesia e al 
rispetto e a tale scopo: 
a)si astengono dal turpiloquio o, comunque, dall’uso di un linguaggio non consono al servizio 
svolto;  
b) si rivolgono al singolo utilizzando un linguaggio chiaro e semplice;  
c) assicurano la massima disponibilità in modo da stabilire un rapporto di fiducia e collaborazione 
con l’utenza;  
d) in servizio o negli uffici del Comune i dipendenti sono tenuti a indossare abiti non in contrasto 
con l’ordine pubblico e il buon costume e, comunque, compatibili con il decoro, la dignità e il 
prestigio dell’amministrazione; curano la loro immagine in modo da instaurare e mantenere con il 
pubblico un contatto socialmente apprezzabile e gradevole. 
3. I dipendenti devono rispettare i termini procedimentali previsti nel PTPC. 
4. I dipendenti alle comunicazioni di posta elettronica devono rispondere con lo stesso mezzo, 
riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile e della esaustività 
della risposta. Qualora il dipendente non sia competente per posizione rivestita o per materia, 
indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. 
 
Art. 19    
Disposizioni particolari per i Dirigenti. 
1.Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 
applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 11 
267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa 
negli enti privi di dirigenza. Ai fini del presente Codice, per dirigente si intende colui che espleta 
funzioni dirigenziali. 
A. Obbligo di informare l'amministrazione sulla propria situazione patrimoniale. 
Il Dirigente ha l'obbligo di comunicare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con 
la funzione pubblica che svolge e se ha parenti e affini entro il 2° grado, il coniuge o il convivente 
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che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 
l’Area che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti all’Area. 
Nella medesima comunicazione il Dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione 
patrimoniale  e le dichiarazioni annuali dei redditi soggette ad IRPEF. 
In sede di prima applicazione, la comunicazione prevista deve essere effettuata da ciascun 
dipendente entro 30  giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice. 
La suddetta comunicazione va ripresentata ogni anno entro 10 giorni dalla scadenza per la 
presentazione della dichiarazione IRPEF.  
La comunicazione ai fini del presente articolo deve essere effettuata con il modulo di cui 
all’allegato C. 
B. Obbligo di esemplarita' e di lealtà. 
Il Dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare ed 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. 
Il Dirigente deve avere in prima persona un comportamento integerrimo che renda manifesta 
l'intenzione di essere al servizio di obiettivi generali, senza strumentalizzare la propria posizione 
personale per diminuire il proprio lavoro facendolo gravare sui collaboratori e dipendenti. 
La lealtà richiesta al Dirigente deve manifestarsi: 
-nei confronti dell'Amministrazione di appartenenza con la tendenza ad un miglioramento continuo 
sia in termini di diligenza e puntualità nell'adempimento dei propri compiti che nel porre a frutto 
tutte le risorse umane disponibili per l'ottimale andamento dell'Ufficio; 
-nei confronti dei propri collaboratori con un atteggiamento trasparente ed imparziale nei riguardi di 
tutti; il che comporta valorizzare le differenze, premiare i migliori e sanzionare quando ciò sia 
necessario.  
C. Obbligo di adozione di un adeguato comportamento organizzativo. 
 Il Dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 
dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati ed adotta un comportamento organizzativo adeguato 
per l'assolvimento dell'incarico. 
Atteso che il comportamento organizzativo si fonda su (ricavato dalla metodologia di valutazione 
delle prestazioni): 
A) capacità di gestione del tempo intesa come il livello di efficacia nell’utilizzo del tempo 
lavorativo, misurabile attraverso: -  il rispetto delle scadenze ordinarie - la capacità di gestione 
dell’emergenza; la capacità di programmazione e organizzazione del lavoro, intesa come la capacità 
del responsabile di organizzare il proprio lavoro e quello dei collaboratori in modo coerente rispetto 
agli obiettivi  assegnati 
B) capacità di gestione delle risorse umane intesa come la capacità di organizzazione e gestione dei 
dipendenti, nel valutare le attitudini dei collaboratori ed individuare le specifiche predisposizioni 
personali - avvalersi delle loro prestazioni in maniera coerente con gli obiettivi, - organizzare le 
persone e i processi in modo funzionale ai cambiamenti e alle necessità, creando gruppi di lavoro 
fra dipendenti che presentino compatibilità nel modo di operare ed affinità/complementarietà nelle 
relative funzioni- essere punto di riferimento per i collaboratori; la capacità di delega dei compiti, 
da intendersi quale capacità di mettere in grado i collaboratori di lavorare in autonomia, delegando 
gli stessi ad effettuare le istruttorie dei procedimenti in relazione al profilo professionale ricoperto; 
l’esercizio del controllo sulle attività svolte dai collaboratori. 
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C) capacità di gestione delle risorse finanziarie intesa come la propensione all’individuazione di 
problemi di natura finanziaria e all’individuazione di proposte di soluzione, valutabile attraverso la 
riduzione di economia di spesa di parte corrente; la disponibilità e la propensione al cambiamento 
per conseguire riduzioni di costi, misurabile oggettivamente sui risparmi ottenuti nel budget 
assegnato, riferiti all’anno precedente ed a parità di servizi e attività;  la propensione al superamento 
dei problemi formali di natura finanziaria 
D) capacità di gestione delle relazioni organizzative ed istituzionali intesa come la qualità del 
rapporto con cittadini, amministratori e colleghi, (- ascoltare e comprendere le “ragioni” altrui 
facendo però comprendere le proprie motivazioni al fine di raggiungere soluzioni condivise; - saper 
trattare allo stesso modo situazioni uguali e nel contempo individuare le peculiarità e specificità di 
ciascun situazione in modo da garantire un trattamento adeguato per ogni singolo caso); 
l’orientamento al risultato, (stabilire rapporti intersettoriali orientati al raggiungimento dei risultati 
richiesti, superando eventuali barriere relazionali; - mantenere ed incrementare le relazioni già 
esistenti a prescindere dalle singole persone fisiche che si succedono nella titolarità degli enti o 
uffici).  
D. Obbligo di cura del benessere organizzativo:  
Il Dirigente  
a) cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nell’Area a cui è 
preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative 
finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, 
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 
a) favorisce rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori: egli ha l'obbligo di instaurare un clima 
di fiducia tra i propri collaboratori favorendo il miglioramento della qualità delle relazioni umane e 
la crescita professionale del personale assegnato. 
b) favorisce la circolazione delle informazioni e l'aggiornamento del personale: per tale via egli ha 
l'obbligo di implementare tra i propri collaboratori  la cultura del lavoro di squadra, abbandonando 
qualunque concezione verticistica del suo agire; 
c) favorisce la valorizzazione delle differenze: egli deve saper emettere giudizi di valutazione 
differenziati in base alle diverse qualità e caratteristiche dei collaboratori; deve essere in grado di 
valutare le differenti situazioni senza che questo significhi trattamento parziale o di favore nei 
confronti di alcuno, es concessione part-time per madri con figli piccoli  o a dipendenti con 
particolari esigenze di famiglia; 
 
E. Obbligo di imparzialità verso i dipendenti assegnati (c.d. imparzialità interna):  
Il Dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità  del personale a sua 
disposizione. Il Dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 
possibile, secondo criteri di rotazione. 
Il dipendente che ritenga esistere una disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro lo segnala al 
Responsabile di Prevenzione della Corruzione che provvederà ad adottare gli opportuni 
provvedimenti, in contraddittorio con il Dirigente competente.  
Il Dirigente :  
-svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e 
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti; 
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-intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e 
conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito 
all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare 
tempestiva denuncia all’Autorità Giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le 
rispettive competenze; 
-nel caso in cui riceva da parte di un dipendente segnalazione di un illecito, adotta ogni cautela di 
legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 
procedimento disciplinare.  
-nei limiti delle sue possibilità, egli evita che notizie non rispondenti al vero quanto  
all’organizzazione, all’attività ed ai dipendenti dell’amministrazione possano diffondersi; 
 -favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il 
senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione. 
 
Art. 20 
Stipula contratti e altri atti negoziali  
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 
mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né 
per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto.  
Il presente comma non si applica  ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività 
di intermediazione professionale. 
2.Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente 
abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si 
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio e ne informa il 
responsabile dell’ufficio di appartenenza al fine di cui all’art. 10 comma 2. 
3.Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa 
per iscritto il dirigente dell'ufficio. 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il  
Segretario Generale. 
5. Tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che nell'esercizio delle funzioni e dei compiti loro 
spettanti nell'ambito dell'organizzazione comunale intervengono nei procedimenti relativi ad 
appalti, negoziazioni e contratti del Comune di Roccamena  compresa l'esecuzione ed il collaudo, in 
ogni fase, devono porre in essere i seguenti comportamenti, oltre a quelli già disciplinati dal 
presente Codice e le misure organizzative previste nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione: - assicurare la parità di trattamento tra le imprese che vengono in contatto con il 
Comune perciò astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia effetti negativi sulle imprese, 
nonché da qualsiasi trattamento preferenziale e non rifiutare né accordare ad alcuno prestazioni o 
trattamenti che siano normalmente rifiutati od accordati ad altri; - mantenere con particolare cura la 
riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i nominativi dei concorrenti prima della data di 
scadenza di presentazione delle offerte. - nella fase di esecuzione del contratto, la valutazione del 
rispetto delle condizioni contrattuali è effettuata con oggettività e deve essere documentata e la 
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relativa contabilizzazione deve essere conclusa nei tempi stabiliti. Quando problemi organizzativi o 
situazioni di particolari carichi di lavoro ostacolino l'immediato disbrigo delle relative operazioni, 
ne deve essere data comunicazione al dirigente responsabile e l'attività deve comunque rispettare 
rigorosamente l'ordine progressivo di maturazione del diritto di pagamento da parte di ciascuna 
impresa. 
 
Articolo 21 
Vigilanza, monitoraggio, attività' formative 
1. Il controllo sull’attuazione e sul rispetto del presente Codice è assicurato, in primo luogo, dai 
dirigenti responsabili di ciascuna struttura, i quali provvedono alla costante vigilanza sul rispetto 
delle norme del presente Codice. 
2. La vigilanza ed il monitoraggio sull’applicazione del presente Codice spettano, per quanto di 
rispettiva competenza, altresì al Segretario Comunale e all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, 
nonché al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall’ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle previsioni contenute nel piano di prevenzione della corruzione. L’ufficio 
procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis e seg. del D. Lgs. 
n. 165/2001, cura l’aggiornamento del presente codice, l’esame delle segnalazioni di violazione 
dello stesso, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui 
all’articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001.  Il responsabile della prevenzione della corruzione cura 
la diffusione della conoscenza del codice di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio 
annuale sulla sua attuazione, ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione dei 
risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, 
l’ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione della 
corruzione dell’ente. 
4.I Dirigenti promuovono la conoscenza del codice di comportamento fornendo assistenza e 
consulenza sulla corretta interpretazione e attuazione del medesimo. Assicurano inoltre la 
partecipazione dei dipendenti assegnati alle proprie strutture alle attività formative in materia di 
regole di comportamento, integrità e trasparenza, organizzate dall'amministrazione. Vigilano sul 
rispetto del presente Codice e del PTPCT da parte del  personale assegnato alle proprie strutture, ai 
fini della tempestiva attivazione del procedimento disciplinare.  
5. Il dirigente, nella valutazione individuale del dipendente, tiene conto anche delle eventuali violazioni 
del codice di comportamento emerse in sede di vigilanza. 
6. L’Amministrazione, nell’ambito dell’ attività di formazione, prevede apposite giornate  in 
materia di trasparenza ed integrità, che consentano ai propri dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del Codice di Comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale ambito. 
  
Articolo 22 
Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  
1.La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri 
d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 
Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del 
pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento 
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
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2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 
comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 
dell’amministrazione di appartenenza, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. Le 
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, 
incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in 
relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli art 4, art. 5, comma 2,  art. 14, 
comma 2,  primo periodo, di recidiva negli illeciti di cui agli art. 4, comma 6, art. 6 comma 2, 
esclusi i conflitti meramente potenziali, ed art.13, comma 9, primo periodo  del D.P. R. n.62/2013.  
3.  Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 
5.Oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativa e contabile, le violazioni al 
presente codice rilevano anche in ordine alla misurazione e valutazione della performance 
 
Articolo 23 
Disposizioni di rinvio 
1. Per tutto quanto non previsto nel presente Codice di Comportamento, pertanto per gli ulteriori 
obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti,  si fa rinvio 
al D.Lgs. n.165/2001 (artt. 55 bis, co.7- art.55 sexies, co. 1-2-3, art. 55 quater co. 1-2)  nonchè ai 
Contratti Collettivi, al Codice disciplinare, al Regolamento Comunale per i Procedimenti 
Disciplinari ed al D.P.R. n.62/2013. 
 
Articolo 24 
Disposizioni finali 
1. L’Amministrazione dà la più ampia diffusione al presente codice, pubblicandolo sul proprio sito 
internet istituzionale, nonché trasmettendolo tramite e-mail al Personale in servizio, ai soggetti 
controllati e/o partecipati dall’Amministrazione ai titolari di contratti, di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi dei vertici 
dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese 
fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. 
2. L'Ente, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di 
conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque 
denominati, copia del presente Codice di comportamento, nonché copia del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62 e ss.mm.ii.. 
3. Il presente Codice entra in vigore dalla pubblicazione all'Albo della delibera di approvazione da 
parte della Giunta Municipale con conseguente abrogazione del precedente Codice di 
comportamento dei dipendenti 
 
 
 

CLAUSOLE DA INSERIRE NEI CONTRATTI INDICATI ALL’ART. 2 DEL CODICE DI 
COMPORTAMENTO 

ESEMPLIFICAZIONI: 
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1) CLAUSOLA PER CONTRATTI DI CO.CO.CO./INCARICHI PROFESSIONALI E PER 
INCARICHI CON QUALUNQUE TIPOLOGIA DI CONTRATTO : 

"Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici), a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’art. 2 del Codice di comportamento del Comune di 
Roccamena, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. __/2023, il 
collaboratore/l'incaricato /il titolare di incarico di _______________ si impegna, pena la risoluzione 
del rapporto con l'Ente, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici,  codici 
che – pur non venendo materialmente allegati al presente contratto – sono consegnati in copia 
contestualmente alla sottoscrizione”. 

2) CLAUSOLA PER CONTRATTI DI APPALTO: 

"Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici), a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’art. 2 del Codice di comportamento del Comune di 
Roccamena , adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. __/2023, l'appaltatore e, per suo 
tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano, pena la risoluzione del 
contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici,  codici che – pur non 
venendo materialmente allegati al presente contratto – sono consegnati in copia contestualmente 
alla sottoscrizione”. 

3) CLAUSOLA PER I BANDI (PER QUALUNQUE TIPOLOGIA): 

“Dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con deliberazione di Giunta Comunale n. ___/2023 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, 
pena la risoluzione del contratto”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

All A l. A-Dichiarazioni associazioni 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
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relativa all’adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni ai sensi dell’art. 7 del  codice di 
comportamento del comune di Roccamena .(art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………….………..…………………..in 
qualità di (indicare gli estermi del contratto ovvero 
dell’incarico)……………………………………………… consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni 
il DPR 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75); 

DICHIARA 

�di aver aderito alla/e seguente/i associazione/i e/o organizzazione/i i cui ambiti di interessi possono 
interferire con lo svolgimento dell’attività del ufficio /servizio di assegnazione:……………………………… 

Oppure 

�di non aver aderito ad alcuna associazione e/o organizzazione i cui ambiti di interessi possano interferire 
con lo svolgimento dell’attività del proprio ufficio /servizio. 

SI IMPEGNA 

ad informare l’Amministrazione Comunale di eventuali variazioni in merito a quanto sopra dichiarato. 

________________ lì _________________                                                             Firma 

 Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia, non autenticata di un 
documento di identità del dichiarante. 

 

Informativa 

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune tratterà i dati forniti, esclusivamente per 
lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla legge, dallo Statuto e 
dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno trattati, anche con modalità 
elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. L'interessato potrà esercitare i diritti 
previsti dall'art. 7 del Codice di Protezione dei dati Personali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. B- Dichiarazioni rapporti con i soggetti privati 
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DICHIARAZIONE SUSSISTENZA DI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE CON SOGGETTI PRIVATI 
– ART. 8 –– CODICE DI COMPORTAMENTO DEL COMUNE DI ROCCAMENA (art. 47 D.P.R. n. 445 
del 28/12/2000) 

Il/La sottoscritto/a………………………...……dipendente del Comune di .................. con profilo 
professionale ……………………………… .assegnato al settore …………………………………ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 6 – comma 1 - del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e consapevole che in caso di 
mendaci dichiarazioni il DPR n. 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75) e 
informato/a che i dati forniti saranno utilizzati  ai sensi del D.lgs 196/2003 

DICHIARA 
□ di non avere e di non aver avuto negli ultimi tre anni i sottoindicati  rapporti, diretti o indiretti, di 
collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti; 
□ di avere o aver avuto negli ultimi tre anni i sottoindicati  rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 
con soggetti privati in qualunque modo retribuiti: 
Soggetto Tipologia rapporto Importo/ altra utilità  Annotazioni 
1. ………………………… 

2. ………………………… …………………… 

A TAL FINE SI PRECISA 
che il sottoscritto: 
□ ha ancora rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione, 
come di seguito riportato: 
Soggetto Tipologia rapporto Annotazioni 
……………………………… 
□ non ha più rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
□ che i sotto indicati interessati hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 
predetti rapporti di collaborazione: 
□  
Nome Rapporto con il dichiarante Soggetto di cui al paragrafo precedente 
…………………………………… 
 ………………………..… 
□ che tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni 
inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate. 
□ che tali rapporti non sono intercorsi o intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate. 
  
________________ lì _________________ 
 firma  

Informativa Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune, in qualità di Titolare del 
trattamento, tratterà i dati forniti esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per 
l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati 
personali acquisiti saranno trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al 
trattamento. L'interessato potrà esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del Codice di Protezione dei dati 
Personali.  

 

All. C- dichiarazione situazione reddituale Dirigenti 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  RELATIVA ALLA SITUAZIONE REDDITUALE E 
PATRIMONIALE DEI DIRIGENTI. – ART. 18 – CODICE DI COMPORTAMENTO DEL COMUNE DI 
ROCCAMENA  (art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

AL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE  

DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA  

Il/La sottoscritto/a………………………………..in qualità di Responsabile del Settore 
………………………………..……...ai sensi e per gli effetti dell’articoli art. 18, comma 1 – Codice di 
Comportamento del Comune di Roccamena , e consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il dpr 
445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75) ; 

DICHIARA 

a) di possedere la seguente situazione patrimoniale : 

SEZIONE I - BENI IMMOBILI 

Tipologia (1) Mq. Comune di ubicazione Titolo e quota di titolarità (2) 

    

    

Eventuali annotazioni: 

(1)  Specificare se trattasi di fabbricato o terreno 

(2)  Specificare se trattasi di proprietà, comproprietà, superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione, servitù, 
ipoteca 

SEZIONE II - BENI MOBILI  ISCRITTI NEI PUBBLICI REGISTRI 

Tipo (autoveicolo, motoveicolo, imbarcazione, aeromobile) Cavalli fiscali Anno immatricolazione
 Annotazioni 

    

SEZIONE III– AZIONI O QUOTE SOCIETARIE 

Denominazione della società e sede Numero azioni o quote possedute Annotazioni 

SEZIONE IV – CARICHE DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETA’ 

TITOLARITA’ DI IMPRESE INDIVIDUALI 

Tipo di carica Denominazione della società o dell’impresa individuale Attività economica svolta 

   

Eventuali annotazioni: 
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��di essere esonerato/a dalla presentazione dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche; 

ovvero 

��di non essere esonerato/a dalla presentazione dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche e, pertanto allega alla presente copia dell’ultima dichiarazione presentata; 

________________ lì _________________ 

 Firma 

 ____________________________ 

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 
identità del dichiarante. 

Informativa 

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune, in qualità di Titolare del trattamento, 
tratterà i dati forniti esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli 
obblighi prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti 
saranno trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. 
L'interessato potrà esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del Codice di Protezione dei dati Personali,  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato D- consegna codice di comportamento  

COMUNE DI ROCCAMENA  
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Provincia di Palermo 

 

Prot.________ 

Al _________________ 

 

OGGETTO: CONSEGNA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO- COMUNE DI 
ROCCAMENA  

Il/La sottoscritto/a 
................................................................................................................................................................
............. 

� collaboratori o consulenti, con contratto ovvero  incarico 
di…………………………..........................; 

� titolare di  imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzino opere in favore 
dell'amministrazione, giusto 
contratto………………………………………………………………………………………...; 

DICHIARA DI 

aver ricevuto copia del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di 
Roccamena  . 

 

Roccamena ,…………………………….. 

 


